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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 01.02.2018 CONVOCATA ALLE ORE 12.30 
 
 

 
Oggetto: Sport 
 
 

O.D.G.: 
 
1) Approvazione verbali delle sedute precedenti 
2) Prosecuzione discussione nuovo Regolamento delle Strutture Sportive Comunali    
4) Varie ed eventuali. 

  
Sono presenti per la Commissione 3^ i consiglieri: Dell’ Amico Stefano, Guerra Tiziana, , Spattini 
Nives, , Spediacci Gianenrico, Paita Marzia Gemma, Roberta Crudeli ( in sostituzione del 
commissario Cristiano Bottici ) 
Commissari assenti : Del Nero Daniele, Bottici Cristiano, Maurizio Lorenzoni, 

 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante Claudia Orlandi. 
La seduta ha inizio alle ore 12.30. 

  
Spattini ( presidente ): riprendiamo l’ analisi della bozza di regolamento dall’esame dell’art  11 che 
tratta della concessione in gestione  di impianti senza rilevanza economica. In questo articolo è 
necessario eliminare il potere discrezionale, la parola  può è quella che fa la differenza 
Spediacci, Crudeli, Dell’Amico: non è chiaro cosa significa senza rilevanza economica 
Guerra: lo spiega più avanti,  bisogna togliere la parte economica  
Spediacci: l’articolo non è chiaro 
Crudeli: deve essere scritto meglio 
Dell’Amico: nel caso di concessione in gestione di impianti senza rilevanza economica il Comune 
deve dare un contributo  
Spediacci: scritto in questo modo sembra che ti rifondano le negatività, se c’è rimessa il Comune 
sembra che la debba la coprire,  a mio avviso l’articolo è da riscrivere  
Spattini: legge dal comma 3  e 4 dove si elencano quali sono le scelte del concessionario 
Paita: è necessario porre l’accento sull’ affidabilità economica del gestore per far fronte ai danni 
provocati da terzi, pertanto a mio avviso deve essere prevista una fideiussione a garanzia di 
eventuali danni. A questo punto è rilevante individuare gestori di impianti con o senza rilevanza 
economica  
Spattini: legge il comma 5   dove si tratta della durata delle concessione  
Guerra: non si può partire da una durata minima di 1 anno e poi si sale? Che senso ha dire che è 
di norma quinquennale ma può variare da un minimo di uno a un massimo di 10 anni   
Crudeli: mi chiedo quali sono i criteri con i quali  si stabilisce una  durata così variabile? 
Paita: sono dell’avviso che debba essere stabilita una durata della concessione da uno a cinque 
anni con eventuale altro rinnovo di 5 anni 
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Spediacci: se si stabilisce una durata di solo 1 anno il bene non viene vincolato pertanto sono 
favorevole a stabilire una durata da 1 a 5 anni rinnovabile di altri 5. Faccio  presente che  ricevo 
continue richieste da parte di coloro che si occupano di sport minori che  lamentano il fatto che non 
hanno spazi a disposizione. Sarebbe opportuno individuare dei luoghi dove tutti possono accedere 
per svolgere le varie attività in modo che tutte le attività sportive abbiamo pari opportunità  
Guerra: bisogna fare in modo che allo stesso soggetto non venga affidato  più di un impianto   
Spattini: legge  il comma 6 e il comma 7, al comma  8 è previsto che al concessionario spetti la 
gestione del bar o del punto ristoro eventualmente presente all’interno dell’impianto , se ciò è stato 
previsto nell’atto di concessione  
Spediacci: al campo di Fossone c’è una pizzeria bisogna vedere se è tutto regolare  
Paita: tutto va regolamentato tanto che ci si trovi davanti ad un impianto con o senza rilevanza 
economica, nel caso che ci sia un’ attività economica gli introiti saranno conteggiati e scalati dal 
contributo che il Comune da. Nel caso in cui c’è ci sia un reale  guadagno il Comune non darà  
nessun contributo  
Spattini: legge comma 9 il Comune può autorizzare il concessionario a svolgere attività ludico – 
ricreative compatibili con l’attività principale  
Spediacci : se ad esempio prima lo dava in sub- affitto  ora non può più essere fatto  
Paita: non tutti si possono tesserare, ma si può far fare sempre la fattura in modo che venga 
pagata  
Spediacci: so che l’Anspi tessera tutti  
Paita: nei vari impianti sportivi devono essere fatti controlli sugli impianti elettrici per vedere se 
sono a norma   
Spediacci: bisognerebbe anche razionalizzare gli spazi, è necessario approfondire l’analisi della  
normativa che regolamenta  le autorizzazioni e i sub- affitti che vanno disciplinati, considerato che 
al momento non lo sono. Il gestore deve o meno controllare il sub- affitto? Io ritengo di no     
Spattini:  inizia la lettura dell’articolo 12  c 1 e 2 che tratta della concessione in gestione degli 
impianti con rilevanza economica legge   
Guerra, Dell’Amico: le società danno un canone al Comune e questi pertanto non concede loro 
nessun  contributo, al punto 3 deve essere tolto un 9  
Paita: per quanto riguarda la durata della concessione rimanderei a quello che è stato detto prima 
per i diritti e gli obblighi, e poi è necessario semplificare  
Dell’Amico: deve essere messo tutto per iscritto senza tutti questi richiami, è meglio riscrivere 
l’articolo in dettaglio per evitare che i richiami creino confusione   
Spattini: legge il comma 4  
Guerra: per quanto riguarda spazi e orari non si può fare riferimento al punto 8 che è 
onnicomprensivo, bisogna togliere il riferimento al punto 8        
   

 
 Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13.40         
   

 
 
 

    Il Segretario  
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F.to Claudia Orlandi 
Il Presidente della Commissione Consiliare 3^ 

                                                     F.to Nives Spattini             


